
Roma capitale 
delle armi/2 
Il colosso elettronico: 
12800 dipendenti 
e un fatturato miliardario 
con radici all'estero 

Tante aziende controllate 
e bilancio in attivo 
La produzione civile 
fa largo a quella militare 

Sotto il segno della Selenia Un radar prodotto dalla Selenia e, sopra il titolo, Il sistema missili-
*•:»•* C.»jt* •*» I* AUtmm Mitiumi rnn ti micelio ftaniti* xn^h'actl > Spada per la difesa antiaerea con il missile Aspide anch'essi 
produzione Selenia 

Selenia, il colosso dell'elettronica. È interamente 
statale, è l'azienda capofila del raggruppamento 
Selenia Elsag, occupa circa 12.800 lavoratori. Il 
portafoglio ordini 1986 è di 3.500 miliardi, il fattu­
rato ha raggiunto quota 1.450 miliardi, 220 miliardi 
investiti nella ricerca. Il motore di questo successo 
sono le armi: sofisticate, precisissime. Anche que­
sto è II «made In Italy». 

j _ _ _ _ g _ _ _ , 
• I La Selenia è una delle 
principali Industrie del gruppo 
Stet, la finanziarla dell'Ir! per 
le telecomunicazioni e l'elet­
tronica. Opera da oltre tren-
l'anni nel campo dell'elettro­
nica industriale del grandi st­
ilemi civili e militari per la di­
fesa. La Selenia i anche l'a­
zienda capofila del raggrup­
pamento Selenla-Eisag, che 
aggrega numerose società e 
occupa complessivamente 
circa 12.800 dipendenti distri­
buiti In 15 stabilimenti. Il bi­
lancio I9S6 della Selenia regi­
stra ordini per 1800 miliardi, 
610 di ordini dall'estero. Il fat­
turato è di 1450 miliardi, 570 
miliardi II fatturato estero. Il 
portafoglio ordini raggiunge 
3500 miliardi, 220 miliardi so­
no Investiti nella ricerca. Il 
pacchetto azionario 6 Stet per 
il 50,2 per cento, Iri per il 31,8 
per cento, Aerltalia per II 18 
per cento. 

La Selenia controlla l'Intero 
pacchetto azionario della VI-
troselenla, che si trova in via 
Tiburtlna 1020. SI occupa di 
Infrastrutture di supporto civili 
e militari, nel 1985 ha avuto 
un fatturato di 77 miliardi e un 
organico di 698 persone. Al­
tra azienda del gruppo è la Se­
lenia Spazio; Il 60 per cento 
delle tue azioni e Selenia, il 25 
per cento Aerltalia, Il 15 per 
cento Italici. U sua attività ri­
guarda la produzione di siste­
mi completi via satellite (bor­
do e terra) per telecomunica­

zioni, telerilevamento e appli­
cazioni scientlliche. È in via S. 
Alessandro 28, nel 1985 ha 
fatturato 148 miliardi e aveva 
un organico di 1091 persone. 
La Selenia è proprietaria an­
che del 41 per cento delle 
azioni della Siate), il 27 per 
cento è dell'Olo Melara, Il 18, 
4 per cento è della Contraves 
Italiana (filiale della Oerllkon 
Buhrie svizzera), il 13,6 è del­
la Brada, Ha sede in via Tibur­
tlna 1210, la sua attività è lo 
studio e la sperimentazione di 
sistemi d'arma missilistici. La 
Selenia controlla anche II 51 
per cento della Elsag (Geno­
va), che si occupa di sistemi e 
apparati per la difesa, sistemi 
per l'automazione Industriale 
e per l'informatica, controlli 
di processo, Le azioni restami 
sono al 24 per cento Ansaldo, 
23 per cento Stet, 2 per cento 
Iri. Controlla al 51 per cento 
anche l'Italcad (Genova) che 
si occupa di sistemi di proget­
tazione assistiti da calcolato­
re. Il restante 49 per cento è 
dell'Autogol, 

I settori di attiviti del rag­
gruppamento Selenla-Elsag 
sono moltissimi. Nell'ambito 
del sistemi di difesa si occupa 
di difesa aerea, di missilistica, 
di elettroottica, di avionica, di 
sistemi navali, di contromisu­
re elettroniche, di sistemi su­
bacquei e navali, di logistica 
per sistemi terrestri, navali, 
missilistici e avionici, poligoni 
di tiro, ponti radio tattici. E va-

I macchinari utilizzati per II controllo del traffico aereo, altro prodotto di casa Selenia 

sta anche l'attiviti per la pro­
duzione di sistemi civili. Ci si 
occupa di controllo del traffi­
co aereo, di Informatica per 
sistemi telefonici, di reti di 
calcolatori, di sistemi postali e 
di riconoscimento, di automa­
zione dei servizi, di sistemi di 
aluto alla navigazione e di co­
municazioni per aeroporti, di 
sistemi antintruslone. Nel set­
tore blomedlcale si produco­
no macchinari per l'ecografia, 
la Tac, l'Nmr. La Selenia Spa­
zio progetta sistemi orbitanti e 

stazioni di terra. 
Il 60 per cento della produ­

zione Selenia è assorbito dal 
mercato interno, civile e mili­
tare, ben il 40 per cento è in­
vece costituito dalla esporta­
zioni. Nella storia recente del­
la Selenia c'è una commessa 
Irachena per circa mille mi­
liardi e la rinuncia ad una 
commessa che ruotava intor­
no ai 500 miliardi per il con­
trollo del traffico aereo in 
Urss. Fiore all'occhiello il 

contratto per torniture, insie­
me alla Speny, di sistemi ra­
dar per un mercato raffinato 
come quello degli Usa. Cala 
l'interesse per i paesi in via di 
sviluppo, peraltro troppo in­
debitati per proporre com­
messe interessanti. La Selenia 
cerca di penetrare sempre più 
a fondo nei mercati dell'Euro­
pa occidentale, dell'Oceania, 
dell'America del nord, del 
Sud-Est asiatico. Grande at­
tenzione anche per il mercato 
cinese. 

Divisioni 

Fatturato (in miliardi) 

Informatica e telecomunicazioni 

Radar e sistemi 

Sistema di dilesa 

Sistemi navali 

Varie 

TOTALE 

Di cui estero 

1980 

24 

16 

60 

45 

22 

167 

104 

per Divisioni dal 1980 al 1985 
1981 

64 

48 

100 

69 

23 

304 

198 

1982 

60 

91 

127 

94 

19 

391 

294 

1983 

51 

MG 

179 

115 

18 

479 

355 

1984 

49 

102 

271 

161 

14 

597 

386 

1985 

44 

56 

371 

211 

16 

698 

410 

Dai radar al missile Aspide 
una linea completa per la guerra 
M L'organizzazione , prò* 
duttìva della Selenia è artico­
lata in quattro divisioni: siste-
mi di difesa, sistemi navali, ra­
dar e sistemi civili, informatica 
e telecomunicazioni. La gam­
ma dei prodotti della divisio­
ne sistemi di difesa (come si 
deduce dai dati forniti dall'Ar­
chìvio Disarmo) è molto va­
sta: l'Argos 10, radar bidimen­
sionale di alta potenza, il Rat 
3I-S, radar tridimensionale 
per la sorveglianza aerea, il 
Pluto, radar per la scoperta 
dei bersagli aerei a bassa e 
bassissima quota. Ci sono poi 
sistemi di difesa completa­
mente autonomi come il 
Mars-402 o l'Mcrs-403, che è 
in grado di svolgere tutte le 
funzioni tipiche di un centro 
di difesa aerea, dalla sorve­
glianza dello spazio alla guida 
degli intercettori. Nel campo 
dei sistemi missilistici la Sele­

nia produce il sistema per la 
difesa aerea a bassa e bassissi­
ma quota Spada e il missile 
multiruolo Aspide, un'arma 
molto sofisticata che è anche 
il munizionamento del siste­
ma navale antiaereo Albatros, 
progettato e sviluppato an­
ch'esso dalla Selenia. L'Aspi­
de ha avuto un grande succes­
so di mercato. 

La Selenia si occupa anche 
del settore dell'intercettazio­
ne e contromisure elettroni­
che, dell'elettroottica e dell'a­
vionica, Ci sono ì sistemi 
Esm/Ecm per l'intercettazio­
ne, l'analisi e il disturbo dei 
segnali radar dei sistemi d'ar­
ma. Le contromisure elettro­
niche sono una componente 
essenziale di tutti i sistemi na­
vali, la Selenia è presente con 
l'lns-3 per fast Patrol boats, 
corvette e fregate. La società 
produce anche sistemi di 

guerra elettronica come 
l'lgs-3, per l'intercettazione e 
il disturbo del radar terrestri, 
navali ed aerei. C'è ancora 
I'lsh-5 per il disturbo a grande 
distanza dei radar di difesa ae­
rei nemici, che si monta su eli­
cotteri. C'è anche il Pod per 
contromisure SI/Alq-234, pro­
dotto in diversi modelli sia per 
ruoli di attacco che di difesa. 
Nel settore dell'avionica la Se­
lenia è impegnata nel pro­
gramma europeo Tornado e 
Amx. 

La società ha acquisito una 
notevole esperienza nell'elet­
troottica e utilizza le più avan­
zate tecnologie laser e all'in­
frarosso. In questo campo c'è 
il Gaq-4, un laser ad alta ca­
denza di ripetizione per siste­
mi di controllo del tiro antiae­
reo navale e terrestre. Recen­
temente è stato sviluppato 
l'Msl-6, un'unità di puntamen­

to laser per l'integrazione di­
retta con periscopio diur­
no/notturno. 

La divisione sistemi navali 
fornisce la Marina militare ita* 
liana, unità navali europee e di 
molti paesi extraeuropei. La 
produzione comprende la li­
nea dei radar di scoperta ae­
rea Ran(Ran 31, Rari 10S, Ran 
11 Ix), in grado di coprire una 
vasta gamma di necessità 
operative per unità di grande, 
medio e piccolo tonnellaggio, 
radar di inseguimento della 
serie Orlon a scansione coni­
ca (Orion 10 x), oppure mo-
nopulse COrìon 20x 30 x e 
12x), sviluppati per integra­
zione con sistemi di controllo 
del tiro sìa digitali che analo­
gici. Ci sono poi sistemi d'ar­
ma avanzati come l'Albatro* e 
il Dardo e sistemi dì comando 
e dì controllo della serie 
lpn-10 per l'automazione del­
le funzioni operative. Dfl.G. 

Riconversione al civile: parlano i sindacalisti 

«Non produrre più armi? 
Si può. basta volerlo» 
a a «Darsi da lare come sin­
dacato, Intervenire, far discu­
tere I lavoratori, lare opinio­
ne? È praticamente Impossibi­
le, non possiamo neanche fa­
re un comunicato da affiggere 
in bacheca se non vogliamo 
fare un pateracchio, con la UH 
che dice si alla spedizione nel 
Golfo e alla Cisl che dice 
ni 

Parlando con alcuni lavora­
tori che fanno parte del consi­
glio di fabbrica della Selenia 
viene fuori un quadro com­
plesso. Alberto Giardini: «In 
azienda I lavoratori parlano 
poco della vicenda delle mine 
Valseli». SI spera che sia una 
bolla di sapone, si teme che 
possano esserci ricadute ne­
gative sull'occupazione. Spe­
cie dopo le accuse che hanno 
coinvolto anche la Selenia: se 
Interviene un magistrato; an­
che solo per scoprire che tut­
to è In regola, la produzione 
rallenterebbe e molti lavora­
tori flnerebbero In cassa inte­
grazione». 

Valentino Camelea: «Quel­
la per la riconversione della 
produzione dal civile al milita­
re e una nostra battaglia, ma 
difficile da condurre. Se la so­
la legge che vate è quella del 

profitto c'è poco da fare: con 
le armi si guadagna di più che 
con i prodotti biomedicali». 

Fabio Foschi: «Quello che 
vogliamo dire è che non c'è 
riconversione possibile se 
non si ripensa 11 modello di 
sviluppo. Non si può ridurre la 
cosa ad un problema morale. 
Alla Selenia un solo lavorato­
re, un testimone di Geova, ha 
chiesto di lavorare in un setto­
re non militare». L'azienda lo 
ha accontentato? «Chi può 
dirlo? Il confine è molto labi­
le, tanti prodotti si adattano In 
realtà al doppio uso». 

Valentino Carroccia: «Il 
problema è anche quello di 
non scoprire le fabbriche di 
armi solo quando ci sono sto­
rie come quella delle mine. 
Progettare la riconversione 
dell'industria bellica è già 
estremamente difficile con 
un'attenzione quotidiana, fi­
guriamoci se sporadica...» 

Alberto Giardini: «L'indu­
stria della guerra produce ric­
chezza, e tanta. C'è un po' di 
Ipocrisia nel non voler sapere 
che c'è. È inutile parlare di ri­
conversione se tagli i bilanci 
della sanità, dei trasporti... fi­
nisce che gli unici a doversi 
occupare della riconversione 

slamo noi. Non ci tiriamo in­
dietro, ma così ha poco sen­
so». 

Valentino Carroccia: «Re­
grediscono anche i progetti di 
produzione civile presenti. 
Prendiamo 11 progetto per la 
costruzione delia fabbrica au­
tomatica, fiore all'occhiello 
dell'azienda al momento della 
nascita della Selenia Elsag: 
oggi non se ne parla nemme­
no più, è finito alle ortiche, di 
fatto su quella strada non si è 
prodotto quasi niente». 

Fabio Foschi: «Ma la ricon­
versione produttiva è anche 
con certi versi necessaria dal 
punto di vista economico. 
Con la fine del divieto di co­
struire armi per il Giappone si 
riverserà sul mercato una gran 
quantità di prodotto, sicura­
mente di alta qualità tecnolo­
gica». 

Alberto Giardini: «La Sele­
nia potrebbe fare moltissimo 
per l'informatizzazione della 
pubblica amministrazione, si 
potrebbero progettare e co­
struire l treni velocissimi del 
futuro, si potrebbe Intervenire 
nel campo biomedicale. Ma 
anche qui è un problema di 
scelta, di governo, di quale 
Italia si vuole disegnare». 
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SABATO 12 
ore 17.30 - SPAZIO BAMBINI: 
spettacolo di animazione per bambini 
ore 17,30 - SPORT: gara con biciclette 
"BMX". 
ore 18,30 - AREA DIBATTITI: 
"Referendum sulla giustizia, le ragioni per 
una scelta" Dibattito con 
MASSIMO BRUTTI e GIANCARLO CASELLI 
del C S M e GIUSEPPE GARGANI 
DC Presidente Comm.ne Giustizia Camera 
ore 20,30 - PALCO CENTRALE 
Concerto di MIMMO LOCASCIULLI 
ore 22,00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

DOMENICA 13 

ore 8,00 - DIFFUSIONE DE L'UNITA 
ore 10,00 - SPORT: 
PEDALATA per le strade del quartiere 
ore 17,00 - SPAZIO BAMBINI: 
spettacolo di animazione per bambini 
ore 18,30 - AREA DIBATTITI: 
"Uscire dal nucleare per riconciliarsi con 
l'ambiente". Dibattito con CHICCO TESTA, 
MASSIMO SCADA, 
STEFANO MAGNABOSCO 
e PAOLO TREVISANI 
ore 20.30 - PALCO CENTRALE: 
spettacolo di canzoni romane con 
"I MENESTRELLI DI ROMA" 
ore 21,00 - SPORT: 
SCACCHI: simultanea con un candidato 
maestro 
ore 22,00 - PALCO CENTRALE: 
concerto rock con i "DOC" 

LUNEDI 14 
ore 18,30 - SPAZIO DONNA: 
"Nuove tecniche di procreazione e 
biogenetica". Dibattito con 
LILIANA BARCA e BIANCA GELLI 
ore 20,30 - PALCO CENTRALE: 
concerto blues con i 
"JONAS BLUES BAND" 
ore 21,00 - SPAZIO DONNA: 
SERATA DI POESIE. Lettura di testi editi 
ed inediti di autrici italiane 
ore 22.00 - PALCO CENTRALE: 
rock con i "LINEA D'OMBRA" 
ore 22,00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

MARTEDÌ 15 

ore 18,00 - SPAZIO SCUOLA 
"Ora di religione a scuola tutelare la 
scelta di tulli" Dibattito con 
OSVALDO ROMAN, ROMANA BIANCHI 
e ARMANDO CATALANO 
ore 20.30 - PALCO CENTRALE: 
musica jazz con NICOLA ARIGLIANO 
e il suo complesso 
ore 22,00 - SPAZIO fùCI 
Musica o video 

MERCOLEDÌ 16 
ore 17,30 - SPAZIO DONNA: 
"La carta delle donne. Diritto all'informa­
zione condizione per contare di pio". 
Dibattito con WALTER VELTRONI, 
MARIELLA GRAMAGLIA 
e ROSANNA CANCELLIERI 
ore 19.00 - SPAZIO FGCI: 
•LA MORTE QUOTIDIANA: contro la droga 
riprendere l'iniziativa". Incontro con 
GIOVANNI BERLINGUER 
ore 20,30 - PALCO CENTRALE: 
spettacolo di BALLO INTERNAZIONALE 
(Valzer. Fox. Samba. Cha-cha-cha, Tango, 
Rumba, etc.i 
ore 22.00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

GIOVEDÌ 17 
ore 18,30 - AREA DIBATTITI: 
"SCUOLA: quali riforme per affermare il 
diritto all'istruzione ed alla formazione?", 
Dibattito con ROBERTA PINTO, 
MARISA MUSU, GIORGIO AIRAUDO, 
ENZO FORCELLA GIORGIO MELE 
ore 20,30 - musica alro-cubana con i 
"BOJAFRA" 
ore 22,00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

VENERDÌ 18 
ore 18,30 - AREA DIBATTITI: 
"FISCO: tutto da rifare. Superare le 
iniquità". Dibattito con 
GIORGIO FREGOSI, RINALDO SCHEDA 
e RENZO STEFANELLI 
ore 20,30 - PALCO CENTRALE: 
MARCELLO CASCO presenta 
"CABARET SOTTO LE STELLE" 
con la Grande Compagnia Comica del 
Teatro Anellini 
ore 22.00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

SABATO 19 

ore 17,30 - SPAZIO BAMBINI: 
spettacolo di animazione per bambini 
ore 18.30 - AREA DIBATTITI: 
"Tempo per lavorare, tempo per vivere. 
Riformare gli orari di lavoro e gli orari 
sociali per una migliore qualità della vita". 
Dibattito con CAROL TARANTELLI 
ALDO GIUNTI, ANDREA BARBATO 
VITTORIA TOLA 
ore 20.30 - PALCO CENTRALE: 
spettacolo con BOBBY SOLO 
ore 22,00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 

DOMENICA 20 
ore 8.00 - DIFFUSIONE DE L'UNITA 
ore 17,00 - SPAZIO BAMBINI: 
spettacolo di animazione per bambini 
ore 19,00 - PALCO CENTRALE: 
MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 
con UMBERTO CERRI 
e CLAUDIO PETRUCCIOLI 
della Segreteria Nazionale del PCI 
ore 20.30 - PALCO CENTRALE: 
concerto del "BANCO" 
ore 22.00 - SPAZIO FGCI: 
Musica e video 
ore 23.00 - Estrazione biglietti vincenti 
sottoscrizione a premi 
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